
 

 

 

 

GGIITTEE::  QQUUAANNTTII  AACCCCOOMMPPAAGGNNAATTOORRII??  
 
Non si distingue tra uscite didattiche o viaggi di istruzione ed in quest'ultimo caso a seconda che si 
svolgano all'estero o in Italia. 
A seguito dell'entrata in vigore del DPR 8/03/1999 n. 275 e del DPR 6/11/2000 n. 347, le istituzioni 
scolastiche hanno completa autonomia in materia di organizzazione e responsabilità delle visite 
guidate e viaggi di istruzione. 
  
Per questo la regolamentazione di tutte le tipologie di “uscita” dalla scuola (viaggi di integrazione 
culturale, viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, stage, viaggi connessi ad attività 
sportive, settimane bianche, visite guidate) è di competenza degli organi scolastici che ne regolano 
anche le modalità, in quanto tutte quelle (anche particolareggiate) indicate nelle circolari 
ministeriali precedenti (in particolare C.M. 14/10/1992 n. 291 e C.M. del 2/10/1996 n. 623), 
assumono oramai la funzione di suggerimenti di comportamento.  
 
Spetta in particolare al Consiglio di Istituto approvare uno specifico Regolamento o comunque 
fissare i criteri generali organizzativi delle attività in parola, al Collegio dei docenti ed ai Consigli di 
classe la loro programmazione didattica.  
 
Nella definizione di tali criteri si potrà fare opportuno riferimento a quanto indicato nella C.M.291 
del 14 ottobre 1992: un docente ogni quindici alunni, con opportune integrazioni in caso di 
presenza di alunni portatori di handicap, anche in ragione della gravità dell'handicap e delle 
esigenze di salvaguadia della sua incolumità. 

Il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica”, all’articolo 6, “Riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi”, comma 12, dispone, tra le altre cose, con decorrenza dalla sua entrata in vigore, la 
non corresponsione delle diarie per missioni all’estero1. 
Quindi dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78, avvenuta lo stesso 31 maggio, il personale incaricato di missioni all’estero 
dall’amministrazione di appartenenza, anche i docenti accompagnatori degli studenti in 
viaggi d’istruzione all’estero, non potrà più percepire le diarie previste cui fa riferimento 
l’articolo 28 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 
2483, che ne aveva già ridotto l’entità del 20%. 

 

 


